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TORINO; 8 NOVEMBRE 1870; 


ITALIA 


EL'EZIONI. 
Comitato Elettorale. 


Teri! sera jn' um dello vasto sale) del Palazzo; Cari- 
quin aveva luogo una numerosa adunanza elettorale. 
Tutto Te eliusi dello cittadinanza vi erano largamento 
rappresentate. 

Il conto San Martino] che ora stato pregato da. ri 
membri dell'antica associazione (elettorale di ‘assumere 
la prosidonzs dell'assemblea; insugurò la, seduta con 











‘i non poter riproltrro! por intiero. 

Disse che anche questa volta ; in mezzo alle’ gravi 
citcostanzo in cui ci troviamo; non possono i cittadini 
‘oh amano il loro paeso, non possono i cittadini di que- 
ste provincie che ebbero. sempto tanta: parte nell rivol- 
“gimonto nazionale, astenersi. dal prendere. attiva par- 
‘tocipazione nello elezioni; attuali, dal cui esito dipende 
Più.che mai l'avvenire. italiano. 











tamente, immediatamento, la sedo del Governo ; ora 
le grandi potenze occupata. in una terribile lotta, non 
vi recherauno nessun ostacolo ; ma £e que 

dovensoro mascere, è nocessario cho'si sappia che .l'Ita- 
Jia è disposta n qualunque estremo sacrificio per st- 
| perni. 

‘Ma intanto, è prudonza il far. presto , perchè le diff 
| coltà hon-possono nascero:che in seguito alle titubunze 

del nostro Governo: 

1 Governo, nel suo) manifesto, dimostrò di aver amesso 
molto. dello sue .ideo cho. anrebbero state fatali ai 
| prese; noi dunque. dobbiamo,, mandare al Parlamento 
doputati che <aieno. dimesti: nd appoggiare ed ‘a spiu- 
gere il Ministoro nella vin, du esso stesso accennata , 
pronti; perd, a combatterlo eda rovesciarlo, ovo per 
inerzia | per incapacità , 0 per altru motivo, sî mostri 
diicapace di fare. Il beno del pacse, 

Tracciato quindi in questi termini qualo devo essere 
lo scioglimento dello: difficoltà che si presentano nelle 























svolgero la seconda parte del programma, elettorale, 
ce (si riferisce al riord namento, amministrativo, che 


amministrative nim. debbono più ineutere alcun timore, 

0 l'esempio delle narioni le più potenti, lo più ordinate, 
x, 16 più Jontane dalle rivoluzioni ‘deve persuaderci che 

1 egli è solo l'abitudias che può: far vedere un pericolo 

I dove. invece troveremo certamente lo scioglimento 

delle difficoltà attuali. 

Il mianifesto elettorale, cho qui-sotto riprotuciamo, 
dal dure un più large cenno di questa purtà 
dell discorso: del conte Sin Martino. 

Dopo il:conte San Martino, disse bravi parole: Il av. 
Mostezemolo, il qualo vorrebbe che scomparissero tutte 
fe nutiche divisioni di partiti per far: luogo ad un solo 
‘partito nazionale; vorrelbe- però che fosscro escl 



















































cipîi repubbliéani. 

‘Dopo brevi spiegazioni, sulla proposta dell'avv. Gia- 

‘cosa, l'assemblea diede con unanime voto mandato, al 
‘cont San Martino di formare un comitato per. coordì- 
nare il movimento elettorale; di quasto Commissione 
fanno parte gli on. Benintendi, Balbîano, Corte, Noli, 
Malvano, Corsi, Villa Tomaso; ‘ Cagnassi, Balsamo-Cri- 
voll, oe. 
l Îl'Comitato iniziò la sun. opera col Manifesto, qui 
sotto pubblicato, che crediamo non andare errati di- 
condo che produrrà una profonda impressione in tutta 
Ia penisola, come quello ‘che corrisponde veramente ai 
‘bisogni sd allo nspirazioni di tutta la Nazione: 

MANIFESTO AGLI ELETTORI, 

La brevità di tempo concesso agli elettori per 
la nomina dei nuovi deputati ha spinto una gran 
parto dei nostri vecchi e giovani amici a formo- 
lare il più brevemente possibile le questioni, che 
nell'Interesso della monarchia. costituzionale, della 
libertà e del progresso gli elettori dovrebbero aver 
‘presenti: nell'esnminare i nomi:del loro candidati 
© nel richiedero da essi franche ed ‘esplicite di- 
‘hiarazioni. 

fasi vi ricordano che noi non abbiamo voluto 
mai per quanto era possibile far guerra politica 
nell'interesse; di persone ,, ma nell'interesse di 

principi. | 

A'forza @'insistere sull'andare. a Roma alla pri- 
ma occasiofe propizia il partito nazionale l'ha 
vinta, o ci labbiam fatto il primo passo. 

Ora ogni buon italiano! deve volere  risotuta- ' 
mento che 1Ù, ili va Camera compia l'opera, devo 
ritanero che dei ritardo ad impiantare il governo 
in Roma piena ‘sausa di complicazioni. Sa- 
robbo ‘una pezgia il non cercara d'evitarlo;. come 
‘sarebbe ‘un’impérdonabilo. viltà il'non affronterle 
quando non'sì possono evitare, andando a qual- 
Alasi estremità piuttosto di cedere. 














‘no; stupendo ed applaudirissimo discorso. che ci duole ! 


Roma fa purte del Regno,;ma affinché non nascano 
gravi difficoltà è necessario chie colà si stabilisca pron- | 


ostacoli | 


relazioni fra la. Obiesa e.lo Stato, passò l'oratore .a | 


deve: posare sul più ampio decentramento; le franchigie | 
| 


| etozioni i finti monarebici che fanno professione di prin- | 


Tl mondo cattolico ci donianda di assientare 1a 
— | libertà del Papa, Ml libero esercizio ‘delauo ‘itimi- 


stero/spirituale 6 dello ‘suò relazioni con tutte le 
nazioni e popolazioni cattoliclie e moralmente con- 











istituzioni cattoliche che circondano il Sommo Pon- 

tefice, alla cui ‘fondazione lian Concorso tutti i.oît= 

< toliok, 

| Il Ministero dopo! di aver divisato. alcuno ga- 
vanzie cùi l'opinione generale degli italtani tutti 

‘@ specialmente dei Romani personalmente inte» 

ressati, si ‘mostrò contraria, e dopo di aver posto 





in evidenza che il Paps: tuttavia ricusò di en-‘ 


trave fn trattative, annunzia nei euoî proclami 
| elettorali, (che si appigliorà. alla risoluzione; di 
| presentate: al nuovo Parlamento delle Jeggi che 
rassiurar possano ‘ed il’ mondo ‘cattolico el 
stesso Sommo Pontefità, fondandole. sulla libertà 
© facendo di questa il diritto comune d'Italia. 
1 Noi vediamo. che. tutte le nazioni moderne 
i quali'han cercato nella libertà il modo di risol: 
{ vere lo più gravi e le più difficili complicazioni 
trovarono una pace ed una tranquillità tanto più 
| soda, quanto la fiducia nella libertà fa più grande, 

© l'applicazione. no fu più completa ed estesa a 
tutte le forme del loro reggimento. 

Noi vediamo sù un tempo che le nazioni ove l 
libertà 0 ion esisto 0d è ristretta a pocho istitù: 
zioni, od ove.le popolazioni han da subire fre 
| quente la mano e Ia tutela del Governo, aspiran] 

tutto alle rivoluzioni e ben soventi lo compiono 
terribili, tiranniche e disastrose, porohè il rispetto 
delle leggi e doi diritti di tatti non fa prepa-| 
rato, ed infuso nel popolo dall'ordinamento della) 
libertà. 

Quindi noi erodiamo clie l'ordinamento! di tutte 
lo Jjbortà costituisca, ormai per la nazione italiana 
una; questione compleasa, inscindibile ed urgente. 
Crediamo che dovendo essa por 16) necessità della 
questione; cattolita applicare a questa. leslmente 
in, tutto; © senza restrizioni od. eccezioni il prin- 
sipio della libertà, sorgerehhe bon presto mn-tale 
antagonismo: da condurci ai: più gravi disordini, 
no non è duta a tutto ed.a tatti. 

Il Ministero avrà esso\il coraggio. d'éntrara in 
| questa via? Noi non 10 sappiamo. Esso parlò uni- 
| camente, del decentramento amministrativo, ma no 

fece conno;così vagamente clenon può bastare 
per dare, ai nostri elettori un concetto un po' 
| chiaro di questo gravissimo argomento, tanto con- 
sidcrato in sé nteaso quanto nella sua applicazione 
| alpopolo italiano; 

Il prinoipio filosofico del decentramento sta so- 
stanzialmente nel Insciare al cittadino; piona (i+ 
bortà d'azione in tutto) ciù .che lo interessa: solo 
personalmente;.al; Comuna ciò; che risguarda l'am- 
| ministrazione. delli ‘interessi comuni della; località; 
| sà aggiomerazioni. superiori; lo più naturali e: le 

più consentanse alla volontà. delli interessati, l'am- 
{ ministrazione det :grandi interessi; che: non vpo- 
trelibero; essere lasciati senza; danno: generale di 
tutti allo località minori, ‘o nel riservare nnica- 
mente allo Stato l'amministrazione degli interessi 
veramenta nazionali. 

loX fermamente credismo; cho ‘gl'Italioni siano 
quasi unanimi nel preferire ad: ogni altro'sistema 
di Governo quello della monarohia lealmente:co- 
stituzionale; e; sinceramente, crediamo | che: con 
questa forma di Governo ;siano; possibili molte li- 
dertà, lo quali con altra forma andrebbero ‘faofl- 
mento alla licanza,-alla tiramnia © fora'anco ad 
una distruzione dell'unità. 

Noi riteniamo ‘che nessuno domandi ‘om decen- 
tramonto del. petore logisiativo; anclie in ciò ‘che 
concerne la creazione, l'organizzazione v la de- 
| terminazione delle attribuzioni’ di ‘tntti‘i corpi 

minori ,, 0-la/loro soppressione o modificazione : 
che la marina, l'esercito anche quando nei nuovi 
‘studi si credesse di comporlo con elementi pro- 
vineiali, debbano anche' por' desiderio universale 
‘tar sempre tutti concentrati nella dipendenza del 
‘Re e del Goyerno centrale è che le relazioni col- 
l'estero , il commercio generale , Ia libertà del 
commercio e delle comunicazioni interne, le poste, 
i telegrafî ejle vie ferrate appartengano per la loro 
natura al Governo centrale insieme a tutta quanta 
l'amministrazione finanziaria che ha per ‘oggetto 
di fornire le casso, dello»Stato, o di amministrare 
dl denaro: della; mazione. 

Crediamo che. l'amministrazione della giustizia 
© la. sicurezza ‘pubblica ‘interessano vin ‘qualsiasi 
località tutti egualmente i cittadini dollo Stato 
@'che ‘le'grandi riforme di enî hanno bisogno, 
dovratitio! sempre' essere coordinate al prinéipio 
cho'quéllo amministrazioni’, nòn solo siano uni- 
formi in. tatto 11 regno , per ciò clie' conterne la 
loro competenza’ ed il'procedimento, ma gnohe nel 
venso che) céstituisoano rotto.la dipeuidonza del 





























dera coms propria di tutti una grani parto delle. 


T 


potere centrato (o legialativo, tina completa unità 
d'azione: 

La legge di decentramento che da tanto teipo 
invochiamo, non si deve nel nostro concetto ap- 
plicare chie: agli altri rami dei servizi fin qui con- 
centrati nello mani deli Governo, ed a rendere:le 

‘ provinoi@ sd 4 Gomtni [maggiormente liberi nelle 
loro amministrazioni: 

Noi non vi tocchéremo ‘che ‘i. principali puiti 
delle gravi questioni che ai elevano esulle quali 
è necessaria una grando e libera discussione. 

Essendo più volte stata messa innanzi l'idea, 
ole si: consegue mn decentramento, quando;una 
legge deleghi ad alcuni alti‘ fanizionari; residenti 
nelle provincie l'autorità di compiere in vece del 
Goteino centrale gli atti d'intervento etdi tutela 
nell'amministrazione delle provincie; dei comuni 
€ di altri corpi tuteluti,, conviene premettere che 
sarebbe. questo il' peggiore di tutti i sistemi, © 
clie a nostro avviso per ottenere benefici eitetti. da 
un decentramento è indispensabile che il Gover- 
no cessî dall'inutilo e dannoso suo intervento di- 
retto od indiretto nell'amministrazione dello cose 
Iocali. 

Ta libertà: piena, intiera; assoluta.è quella solk 
chi! tuò crearé amministrazioni locali ‘buone el 
econome, stabilite in faccin alle. popolazioni: il 
vero merito det loro amministratori ed'educar intti 
alla vita elettorale. 

TTolta la missione ne' prefetti è ad ogni altro 
superiore rappresentante del Governo di eni si 
fosse: divisnta la creazione; di intervenire nell’am- 
ministrazione delle provincie ed altri'corpi, sorge 
l'opportunità della loro totale soppressione e sa- 
rebbe un gran bene anche politico perché l’ap- 
noggio che il Governo crede di trovare in questa 
ituzione e nelle altre che le corrispondono, per 
far: prevalere nelle elezioni candidati: e'principii 
diversi da quelli che porti l'opinione pubblica , 
vizia radicalmente il sistema costituzionale; Se 
l'Inghilterra altamente monarchica 8 costituzio. 
nale ved prevalere i principli costituzionali; non 
nella lettera soltanto ma nello spirito); 
alla mancanza d'una istituzione ‘she corrisponda 
a quella dei nostri prefetti. 

Ta direzione della sicurezza pubblica com'8'af- 
fidata ‘in altri paesi all'autorità giudiziaria potrà 
esserlo anche da noî. Ed in quanto all'avere una 
autorità che contenga: î corpi ed l ftnzionari elet. 
tivi nella carelita, delle. loro attribuzioni, si potrà 
molto più efficacemente’ conseguirlo con una logge 
‘ampia e gonscalo sulla responsabilità bd asafoi- 
randòne! l'apblicazione con afidirle all'autorità 
gindizionia. 

Gili studii finora fatti conducono tutti a credere 
che alcuni deî grandi servizi ai quali è applica» 
bile lo scentramento non possano, essere affidati 
cho ad amministrazioni estendentesi a grandi cîr- 
coscrizioni territoriali. molto superiori a quelle 
dello; attuali provineie. L'istruzione superiore, il 
sarvizio forestale, 10 grandi opero pubbliche, eo, 
‘sembrano aver bisogno di (essere amministrato a 
grandi gruppi. 

Ma' fin dove Gia possibile sembra, che convenga 
avvicinare l'amministrazione nî cittadini pren- 
dendo qual principal perno dell'amministrazione la 
provincia; attuale, salve quelle nuove modificazioni 
della loro circoscrizione che: valga a farle corri- 
spondere meglio alle abitudini ed alli interessi 
concentrati delle popolazioni 

La provinola sembra aver fatto buona prova 
anche coll'attual sistema elettorale; i rimproveri 




































lo deve > 


‘ subito Comitati per non faro nessuna elezione) in 


che si fanno in molti Ihoghi alla. leggo di aver ' 


senza alcun efficace rimedio sottoposto nei. piccoli 
Comuni la proprietà ad nna specie di spoglia- 
zione per lo sofalacquo che amministratori non 
interessati funno del danaro ‘dei ‘contribuenti , 
fion è imputato’ alla provincia che pure ha una 
‘amministrazione formata dagli stessi elettori. 
L'esperienza inoltre delle deputazioni provin- 
ciali ‘ha dimostrato che si può aver molta fiducia 
ed attribuire loro quelle autorità di ‘controllo/e di 
tutela; che: ancor fossero Tieoeskarie principalniente 
per ciò he può'rigdatdare il ‘generale Impianto 


d'un'istrazione: elementate obbligatori, lo. opere 
pie ed i servizi sanitari! 


x Le provinoa’ bembra ‘quindi * ‘aover' sore 11 
vero perno dell'attirità amministrativa doi oltta- 
dini, ed avere elementi. per somministrarla. Es 
può senza pericoli. ricevere un'Amministrazione 
areata per elezione diretta e: capaco di essero così 
una vera rappresentante delle. popolazioni. 

Quiudi le‘amministrazioni da creara! per quei 
pochi grgndi neryigi che richiedono una grande 
‘contentizione Potrebbord! essere | ciroosòritte ‘al. 
nîumero' d'ammitilstratori' strettamente necessario 
per poter ‘convetientemente' provvedere ‘all'anda- 





mento Uel'servisi delegati Loro, ‘e potrebbero es arti 





‘sero antlie alotte in secondo) grafo (dai Consigli 
provinciali; per dare così una, soddisfazione al 
‘generale desiderio che vi manifesta in Italia dii 
escliderle da ogni possibilità di assumere un'im- 
portanza politica. 

Dove si presentano” gravissime’ difocits è n6l 
trovare jl modo di correggere lo Amministrazioni! 
comunali nello scialaequo del denaro dei contri- | 
buenti, peî col potrethero derivarne col tempo 
conseguenze molto serlo 0 dannose alla liberta, 

Il'sistema di chiamare la proprietà al eserci- 
tare nelle elezioni ‘un'azione proporzionale; alle 
‘contribuzioni pagate, è impossibite in'Italia, ‘ovo 
il @efitimento pubblico vi si ribellerebbe comple-& 
tamento. 

Il distemia di attribuire ad una autorità tuito- 
ria ancorchè elettiva, come sarabbo lu deputa- 
zione, provinciale, il diritto di ‘annullare sulla 
doinanda di, una data quantità di contribuenti le 
deliberazioni importanti una qualche ‘spesa, ia 
degli eletti perniciosi sull'educazione politico» 
amministrativa; dell'intie 
rebbe un incentivo; nei ricchi alla tendenza. che 
sovonti li muoye'a starsene in fuori dello agita 
zioni elettorali e dalle discussioni delle ammi 
trazioni locali. 

Quindi è immentamente a desiderato che le 
discussioni sul decentramento trovino mn altro 
torrettivo , come sarebbe fra gli altrì la concen- 
trazione, del Comuni operata su icala) abbastanza 
vasta. per. poter consegnire nell'amministrazione 
dei medesimi: gli. stessi effetti che. si ottennero 
nell’ammitistrazione delle provincie; salvo w creare 
in ogni piccola località una spscio di autorità 1o- 
cale per lo; stato civile, la sorveglianza delle 
scuole; delle strade e della polizia; ‘per quei ser- 
vizi insomma per cui'è necessaria un'azione lo- 
calizzata. 

A rassicurare infine i contribuenti noi crediamo 
che possa valero molto l'imitazione del sistema 
americano, secondo il quale tutte quante indi- 
‘stintamente' le amministrazioni ‘anno'nn mandato: | 
tassativamento determinato , ‘e sono rieponsabili 
in faccia ‘ad ogni contribuente: delle infrazioni 
che: commettono deliberando spese estrande ‘all 
mandato ricevuto. 

È impossibile in un manifesto elettorato di/en- 
trare in maggiori spiegazioni ed in maggiori pat- 
ticolarni. 

Noi confidiamo però che gli elettori vedano 
tutta l'importanza ed i benefizi che sì cousegui- 
rebbero quando gli affari d01 comunesi. terminassero 
niel comune; quelli della provincia nella provincia, 
senza aver' altro. padrone che la.legge; e Ii esor- 
tiamo a conferire coi candidati che si presentano 
alle elezioni attuali per ‘èttenerne 1a promessa’ che 
presteranno il loro ‘aiutò, l'opera loro ad'una 
pronta ed immediata discuasione di tutte queste que- 
‘stioni con l’intendimento/d’operare il più amplo e 
reale decentramento che sia conciliabile col prin- 
cipio dell'unità nazionale, e con l'interesse della 
Nazione. 

Esortiamo tutti i Collegi elettorali. a costituire 






































cui non siano sicuri degli intendimenti dei loro 
candidati, 

Ripetiamo che; per noi non è questione di per- 
sono ma di principii. 

Quei Comitati che vorranno metterai. in rela 
ione col nostri! possono essere certi che porremo 
‘ogni wtudio ‘per’ ccucorrere con essi al buon esito 


di queste elezioni. na 


mi Say MantiNo, 
_—_—nant 








È ATMI UFFIOLALI 





rss Ufficiale Gel è novembre reS®: 
. Un regio ‘decreto (b- 6970) del 15906, 

che determina il personale pel governo e por, armi: 
Cia cdeiste e quello per sl alt, per Vatuione ll 
‘ziosa e per l'insegnamanto nella scuola militare di fan 
teria © cavalleria; gli ‘stipendi ed i vantaggi aasegnati 
‘a l'assimilazione ni gradi militari dei componenti i detti 
personali. 
"3, Un regio decreto (1! 5077) del 29. ottobre, 
cho ordina siamo pubblicati od abbiano foraa, di legge 
{la provincia romans i titoli III, IV; eV della leggo 
‘novembro;1858,; n. 8795; autorizzando il Governo 
del Re' a) valersi doi suoi poteri per. quelle disposizioni 
eccezionali ‘che fossero, nel; éorrente anno feolastico co1t 
siglite dalle speciali condizioni dei singoli fatitti. 

i. Nomine è disposizioni nel personale, dell'eser- 
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== Lt -presidenza notifica, ole l'iscrizione nil'esame di eventi abbiano tolto ogni ‘mezzo. di. otterire. telegra- 


‘uimioasioni: per il "ebrso: normale magistralo di disegno | 


trenizo direrà aperta eiio 'tittofl 16 corrente mos | frinceso. 


Gianio nveù luogo dl ° 17)! 


Vambre ; è che quindi detto 
ih Stabilito ‘hel R, de 


stesso mese socondo il brdj 

Steto (9 luglio 1869, n.05) 

di icenza liceàl 

TRES CAR int 1 . e io ivit 
aid adunarsi ‘domani (mercoledi) alle ore 10, nelle vici- 
aianzo del Liceo 'Giobe 

Teatri, concerti, s«pelincoli. — Stasera 
al'Gerbinò! il” sîg: Altmanno Morelli ci appresta toh 
novità cioé un dramma di Riccardo Cnstelvecchio inti- 
telato Camors, rappresentato bensi in altre città me 
non ancor in Torino, 11: nome dell'autore conoscintie: 
rîmo per altri pregievoli lavori, è arra di sicuro. suc 
‘céiso. in quanto all'esecuzione la compagnia Morelli sa- ; 
ped aoche questa sera rendorsi degna del bel nomo cha ‘ 
‘pietà nel festro italiano. Ì 

Gi auguriamo che il pubblico enorerà del suo gentile 
concorso Li sale del Gerbino, 

II Vittorio invece si desta, dopo: 48 ora; nuovamente 
colla Somnambila © la tanga Dame di spirito. Gli av 
aiamo un'introlto pari a; uello di domenica a sera: 

Quanto prima il Belbo) aprirà ‘In sun democratica 
alle è fumer, con uno spettaco!ò straordinario dato di 
coniugi Washingtoil {rive quegli stessi che si prodtissero 
tempo fa colla compagnia Lupi) ginnaatici mov pl ul 
tra, e ‘specialmente l'uomo pei giuothi che eseguisce sì 
è battezzato coll’appolintivo di uomo mosca, so vogliamo 

% tolo abbastanza ob'orifico par un ginnastico. 

Ti Cireolo Socir'io invugarò la sern del 5 lo ms 
apivitca în veraali, Lo dalize con scelta musica si pro- 
trassero {in dop ja merminotte! Firotio icomiatissime 
io sorelle “Bobncid, 1a damigella Rffini e la signora 
Srad!ari-Astongo, non ého/il Daritono Frauceschini cd 
il maestt.o Valli; Ognuno fu lieto di aver passato una 
sì delta pio sera. 

‘ Sequistro, 
1'Uvità Cattolica: 


| 


| 
Oggi ‘Ru munvimente sequestrata | 


| 
I 


Morti demunciati. all'uffizio dello Stato Civile 
il giorao 7 novembre 1870 
Nfarzini Caterina pata Folletto, d'anni 09, di Cost 
gliole d'Antî — Borgo Domenico, id. 48, di Torino — 
Biancdietti Antonio, id. 30; di Rosso (Burgo Scain) 
Chiarotiio 2fichte, id. 64) di Collegno — Bruuori T 
resa, Îd, 18, di Torino — Fiuello Anna, id. 37 — Qui 
gliv'Afaria ‘Peresi, id. 18, di Torino — Peglini Mo: | 
nica ata ‘fard jd. 07, di Torino — Più 0 minori | 
dini 7. 
Naosite dichiarate all’uffizio dello Stato Civile 
il giorno 7 novenUre 1870 
Maschi 10, femmine 10 — Pcale 98. 


Osservazioni meteorologiche fatte all'Osservatorio a 
‘atromlomico di Torino al metri 278 wi livello del mari. 
7 aovembre 1670 


‘Stato 
‘atmosferico 


ni millimetri 


È 
E 
DE 
si 
da 


res e 


8 
È 
TON debole 
BIN debolo 
Udfealma 
50/celina 
Balealima | coperto 
GBloalma — rioggin 
nord f minima + 3.6 
mastima + 10,8 


[coperto 
(coperto 
[screzi n; 
coperto 


Acqua caduta millimetri 0 
Minima della notte dell'8 + 7,0. 
‘Billettino astronomico dell'Osservatorio di Torina 
(Tempo medio di Rome) 
9 novamibre 1870 
Noscero del Bolo, bro 7 10, — Passaggio ai moi 
Giai; cre 19 8 = Mrainonto, ‘ro 4/65: 
'Nusciro della Lima, 18°96 ‘cra! 
Passaggio al meridiano, ore 0 66 mattino, 
Traino, ore:7. 65 matti. 
Giorno della Tuna 10°, 
osaienA Di cpaMENCIO XD ARTI DI ronifo. 
Addinanza, del. 24 di ottobre 1870 
‘Approvato il processo verbale: della. pretoduta rin. 
‘niénio,ed nccolti ‘con ringraziamenti î “ioni di opere e 
ofruscoli trdttanti argomenti statistici, amministrativi oi 
che-testò le furono inve, Ja Camira mille 
fattelo comunicazioni emette le seguenti: deliberazioni: 
1, Sul‘ saluto: di fratella’aza dal mo presidente in- 
vinto alla Camere primaria di Commercio di Rima; ed 
‘alla Camera di Comme%cio di Civitavecchin, non che 
salla graziosa riePoata pervenuta dalla Camera di Roma 
— eoprime sensi di viva compincenza per ciò che Iere- 
ciproche religioni possano in ‘ora ‘estetdersi n quelle 
provincie tafiand ‘clio vehigoho @ gollére esse pure: dei 
ant /ggi dille/libero stitazioni politiche. 

Sullo ‘instanize ‘ jirenentato ‘nl Ministero, nce 
aroicovende ‘nrdesb‘;la- Bamea ‘Nazionalo.la- più estesn 
Sbtcessione dei euasidii cul il commercio potessi nl- 
Bisognars nello eritiolie Giroostanso derivanti per ;con- 
‘ratcolio dalla *difisteosa ‘gierea chis combattesi tra 
‘Francia e Prussia, non che sui ministoriali ‘tisocntri 
er cdr reads rioppiù: \mnbifento il: buon volbre del 
Givam diittbrporre ln mua: cooperazione ju tutto ciò 
the hon &voéde i limiti prestabiliti: dalla legge — com- 
Piatési! nal poter‘ conatatateziche alla sede di Toriuo 
delia-Banén Nozionalo non>furano esnuziti, nb. si ‘esau- 
"fiano is fondi» lasciati: disponibili «per. le operazin 
‘AGLiE" Usl pod pervenire la ‘richiesta pir parte dil 
Sotto: nice Î } 

9, Sulla inoltrata domanda tendinto 8° conseguite 
‘cho i dispaccì di Boria ds Parigi continuasero ad er- 
vere ‘traxmbenii come quelli destinati lla atampa perk:- 
‘dica, © sul riscontro Avutone dal Ministero! di agrio.|- 


‘inza, indostria. e commercio; ghe ‘amicurava avere il 
initttro “degli nffutf éstàri invitato il regio vonsolo 
italiano fn fare ‘abile 0090’ gli opportuni’ in- 

© ‘Gombenti — ricotosce ‘cume. i sopreggiunti disastrosi 


‘colta, ibdhutt 
È {[fdat Gbyérnd di ‘muntsi i 
studenti di' licenza ‘gli orsi’ daî porti al'quelli Meggebrd — essi 
l'avviso stato imasantianti pavbllclto, credo ion diforra 

altra relativa disposizione. 


| noscero ill'rimedio proposto dalla & 
| Breda conto la 

stiamo bovina 
| nie' subi rificii visibile a chinnano 10 de 


{gi aa 


Îiche comunicazioni col principale centro/ del commercio 
È Aimee iveco dii ls di cr 
‘6 commeroho della facoltà cmabata 

sportilzione ci igrani 'e di- 
— csf gesto 


5 Sulla circolare dello stesso. Ministero che fa-co- | 
ta agricolo di 
‘plcuro-pncumonite contagiosa nel bo- 
urina che totole circolare rimanga | 
ieri 
5, Sulla lettera dello stesso Ministero cho fa cono- | 


Ì mezzi cho questi erede i più idoaci per istabilire re- 
lazioni commerciali tra l'Italia e l'Epiro — oflina e- 
sinodo riianga cotale relaziono deposta nel suo ulici | 
per modo 'clie possa essere (esamizata da chi. creda ‘a- 
verno a rendere cognizione. | 
7. Domanda presentata al sig. prefetto di Torino | 
perchè voglia daro tomunienzione anche a questa Cn- 


| zibra ‘di quello notizie: politiche che a mi pervengano 
| in vin accelerata, 0 ol'egli creda tali da potere iute- 


ressaro il commercio — pell'avu'one' cortese. riscontro 
Ja Camera ripéte i sui ringraziamenti. i 
81 Sulla relazione presentata dal exy. Rolla circa” 
i risultamiità dol'ruccolto dei gianî, delle segale è 
dell'orso ‘nelle ‘provincie. piemontesi ‘uel 1870 — en 


| comin siffatto accurato Invoro; che manda ‘depirsi in 


‘itme allo altro consimili relazioni par poterlo. consul» 
tore quando no occorra il bisogno. 

9. Sull'appoggio chiesto dal Consiglio comando di 
Viareggio alla sua. deliberazione, per cui chisdesi la 
riforma delle tariffe daziarie, o quanto mano In 
cazione fumeliata di trattamento! di tutte le merci por 
lù via di terra. © di rnre — ropportandosi nile giù 
fatto replicate rappresentanze in muterin daziaria; non 
desisterà dal ripeterlo. sempreché ne tyrnî ln oppor- 
tunità. 

20. Sulla interpellnnza della Cambra di Bologna 
nt fussé ‘0 no il éaso durante la sosgenzione dell'aziolio 


giuridica per lo combinii' protestato ordinata in Fraucia | 
| rielle attuali circostanzo eccezionali di invocare presso 


il Governo un consimilo provvedimonto ého pouga rime 
petto all oJinmerio. francess il commeriio stalinio in 
parità di posizione — npprova pieanmonte la risposta 
I presidente, socosdo il parere di’ speciale 
Commissione, Che dimostra come non sarebbe opportuzio 
‘sareibe anzi in ora assai dannoso il far Inogo presso 
di noî a simili istanze; nel quale parere dimostra poi 
di convorrore la stessa Camerù interpellante. 
12, Sulla domanda di parecchi; commer 
appoggiata a nome della Camerano il Ministero, 
cli l'accolse favorevolmente ,, petché s'invocatse dal 
Governo francesi la cossazione delle recenti disposi. 
sioni che vistavano il transito nel su» torritorio dei 


x corcali dall'Italia! dirotti alla Svizzera , lo quali distio- 


‘sizioni, cessate per alcuni gioraî, ora sono di nuovo messo 


in vigore, eppervid'gli stessì commercianti porgono ‘al- 


tro ricorso peroliò. ni 
piotungato — manda rinnovarsi la pregtiera al Mint- 
‘storo di voler nuovamente interporre ‘a tale scopo f'suci 
Buoni fsi. 

19; Sulla relazione che lo venne indirizzata dal Con- 
siglio di perfezionamento della Scuola professionale di 
Biolla delle disposizioni adottato per la prossima sper- 
tura dell'auno scolastico — commenda la sollecitutine 
con cui nttendsi n dare incremento a quella utilissima 
istituzione. ) 

. Solta corrispondenza che ebbe luogo col signor 
presidente ‘ella Camera di commercio di Lione porchè 
sì potesso uttenero alcuni apiarati di yrecisione per lo 
‘analisi (el Alato, d'la toreitura, dell forza e ‘della 
elasticità del’ nerico, da destinarsi all'ufficio del Sag 
gio normalò di: Torino, dove per maiggzior sicurezza delle 
operazioni che vi si compiono si volle iltrodurré eziane 
dizio un rissontro a cotalî operazioni, quantuaquo fatte 
su apparati i quali posti in confronto con, quelli porve= 
uti da Lione dimostrarono cho in precisiono nulla la- 
scianò a desiderare — si approva upnicno la determina» 
zibiue in ci venne la Commissione di ispezione per dare 
‘al pubblico tutto le possibili maggiori guarantigie in 


tanza. 

Vinto l'elenco dei membri cho. escono ‘d'ufficio ‘allo 
scadero del corrento ati; si manda pubblicirvil rela- 
tivo manifesto, 6 fursi invito ni Municipi di provvedere 
per ib biconali elezioni dei membri di questa commer 
ciale: rappresentanza, ‘che, giusta il prescritto della 
legge, debbono seguire la prima domenica del prossimo 
dicembre. 

‘Addivicne alla elezione di un commissario eltttivo o 
di commissario supplotite per In Commissidio di appello 
sull'applicszione della tassa'‘di ricchezza mobilo per Ja 
piovincia di Torino e per la provincia di Novara. 

Ad ‘unanimità di voti risultano eletti: 

Per la Commissione provinciale di Torino, il signor 
Melchiorrs, Col a commissario efettivo, ed il sig, Tan- 
credi Schiapparelli a commissario supplente; 

Per')6 provincia di Novara : 

Tl signor Augristo Spinetta & commisssario effettivo, 
edi il signor cav. avy. Franpéeco Pescatore, a commi: 
sitio supplente: 

II signor cav. Stallo viene designato a presiedere în 
Commissione esaminatrice degli aspiranti \all'esereizio 
delia mediazione commerciaio che si presenteranno noi 
prossimi mesi di novembre è dicembre. 

È autorizzato (il chiesto svincolo delle cauzioni ce 
‘avevano somminiatrito per l'esercizio cella pubblica 
mediazione, defunti Agostino Doron, seusalo ‘© Viu: 

iiccone' ‘agente di ‘cambio; ‘ed d'provvisto'jier 
sibi cnergenze di Dona. A 

‘Adottato il‘ preavviso ‘di npeciali; Commissioni 

Sf nccomsenté! dalle Camera ad ‘unsnime voto è date 
appoggio; ad ‘una’ petizione votata dalla; Camera. di Ve- 
nezia. che, rappresentando come la; gravezza delle tasso 
sulle corrispondenze epistolari. iu Italio, in' confronto di 
quello di altri Stati fattasi più sensibile dopo' il 1* di 
Juglio testà decorso) quando si posero in vigore le con- 

“velioni postàli fra lai Francia 6 l'Inghilterra, è fra 
l'taghiltorra' 01 Confulerazione Germania, nia; tale 
da richiedere che anche per l'Italia si. provuri di con- 





aegnire nove convenzioni interuazionati per. Je. quali 
ws! enfcio la tao Gi iaia to i peso nia si | 
CEST IO 
mo per quelle diretto all'Inghilterra, esatt Te ‘fot 
at la carta corrispontenta', 50 con_ lion Sue- 
sso in Atria, gl Belgio] in Lviiara fiato da | 
Conflerazione/ Germanica. 

do 
rion permettanito le dolimitazioni 
Jancio/di disporre di fondi all'infuori Aci fatti stanzia- 
‘menti.la, Camera déble-nlia richiesta di sussidio perve- | 
‘mutole dal Comizio Agrario, rispondere noù potersi per 
ora tato alto condoraò so on'uollo, consistente Hel 

fermo appoggio morale, 
‘Aiiche sulla richiesta: pervenuta dalla Camera di com- 


sctce ma relazione del R; console a Janinx fudicanto | mercio di Cuneo perchè sia interposto il patrocinio della 


eousorella di l'orino presso il Municipio torinese ed il 


| Consiglio Provinoiate, alfiue di conseguire ‘che si voti 


xef l'efoituazione del prigottato tratoro del Collo di 
Penta in Gomoirsa peotiario corrispondente al bongî= 
zio! ho Ta citt c li provincia ponto ritraerò da sì'gran- 
| diora opsia, la Caméra è ufianimo nel ‘deliberare. chio 

tutto il suo morale appoggio débbe essero conferito. al 
‘conseguimento dell'intentò pel quale colla più ‘lodevole 
sollecitudine sì adopera fastancabilmento li commer. 
ciale rappresentanza di Cunto, 

Seutita la relazione di spoojalo Commissione che ebbe | 
‘ad'assistero agli sperimenti di tun mato sistomia di sof 


| 


fueaziono delle farfalle noi boxzoli serici, invenzione del. | 


signor yroî. Castrogiovanni, attilata dalla Società G.B. 
Monti è comp. suseessori della Ditta Duca Litta 6 comp 
ila Camera Prendo a6to della biona riuscita delle ope 
| razioni sia per celeribi, sia per la'essicazione delle èri- 
di, sia per 14 griduata ‘o regolare perdita della n- 
midità cho invado l'involucro sorico al'momento in cui 
si effettua la soffocazione; ed in quanto dl successivo 
‘sviluppo del filo serico/nella trattura, alla reiidita ‘ed 
alla grndualo condizionstura dei bozzoli durante iL lora 
| deposito nolle borzoliere, si stanno attendendo Jo deft- 
uitivo risultanzo che verranno constatate nella filanda 

| stata incaricata di addivoniro a tali accertamenti. 

|| Rifto sentito lo frttativ intrapreso tra altra spe: 
ciale Commissione (0 la Interiletisa di finanza per il 

‘ecponimento della Iuvga 'coutestazione insorta sul re- 

luo di concorso pectiiario stato condiziona tamente of- 

| ferto per le ampliazioni de' fabbricati del Valentino in 
cocusione dalla Esposizione Narionale del 1858, ‘i Ca- 
niera affidi alla Commissione stessa il più ampio man- 
dato por addiveniro alla. defiitiva trausazione su cotale 
giù troppo prolungatasi; questiune, 

ciolta la. adunanza, 


Fenneno segretario. 


CRONACA ELETTORALE, 

La cronaca elettorale comincia a farsi interes. 
sante, 

Contrariamente a quanto si era annunziato , 
gli onorevoli La Marmora ‘e Minghetti si pre- 
| senteranno iuovamente al loro elettori. 

Ieri l’altro abbiamo dato l'elenco dei componenti 


giù dati vanno aggiunti i nomi degli onorevoli 
Cavalcanti e Tamaio, 

Secondo la informazioni finora ricevute, l'Italia 
meridionale vedrà piuttosto accresciuto ch di. 
‘minuito il numero dei deputati indipendenti e 
d'opposizione 

Nel Veneto, in cui preponderaya assolutamente 
l'elemento, di consorteria , pare che l'opposizione 
farà aloni acquisti. La lettera con cui l'onore- 
vole Broglio dichiarò che. a Roma non doveva 
‘andari se non quando fosse fatta la concilia» 
zione col Papa, apri gli occhi agli elettori. 

Quella lettera. (che certo fu'concertata cogli 
amici) avova lo scopo di ‘esitivare alla’ consor- 
teria i voti del olericali; è naturale adunquo che 
tutti gli elettori liberali di buon senso, è natu= 


rale che. gli elettori i quali desiderano sincera- | 


Lane 





villari — l'on: Goretti Ottaviano (destra), già 
on. Morelli Giovanni 


le) togli \osentipo — 
fn it di He — il Sartoretti 
dest 


stra); eqliogio 
(dastra), dI collegio dl Hhwma, dichiararono di 
inù Alla ‘pnaitatia Uci rispettivi. col- 


Tantova — Massari Stefano 


Si attendono | sempre dagli elettori 16 nomine 
dei nnovi senatori; È necessario chie diprlo pub- 
blicato presto sp il Ministero non wuolo véniro 
giustamente incolpato di voler agire per sore 
‘presa. 

Fra i nuovi senatori si dice vi sard pure l'o- 
norevole Rovel deputato di ‘Chivasso. Egregio s 
dotto militare esso si assentò dalla Camera nelle 
più importanti votazioni; è forse ciò accaduto 
perchè la qualità ed i doveri di militare erano in 
contraddizione del voto, elle coscienza 0 dello in- 
tenzioni degli elettori ? 

È stato arrestato al Varo, confine tra l'Italia e la, 
Pruicia, l'ex-colomiello garibaldino Perelli Ercolini, 
Enso, contivtta a ritotnro a Fireuzs, a paontato/lo 
Sic gino tant NOE 

“ile 


1Ugiorno 5 ebbe logo ‘a Roma, un'altra dit 
iono al Colossoo per il più pronto trasferimento 
pitale: 


Sorivono dal enmipo garibaldino al Moviment 
8110 novembro, 

Son giunto dla due giorni, e milito nolta brigata Me- 
notti, cosidetta. la terza, essendo; ln" second quella 
del generale Mario, cho ho, voluto n Marsiglia, Questo 
per significarvi che la seconda brigata non esiste che 
slo carta, 

Per contro sono assai meglio rinforzate le due esi- 
tenti, © quosta di Meuotti-Gariballt 6 veramente ma- 
guitica. Non si faranno miracoli, mala 4 tutta gente 
io farà modestamente il debito o. 

Vé 10 mando l'elenco, DOrché possiate gilicame, 
avan fatti. d'ario siano ‘avvenuti /Gl che spero non 
tarderi) anppiate quali corpi vi pritdensero parto, Capo 
‘dello Stato Maggiore del Menotti è il capitano Sant'Am- 
| brogio; vengono quindi i capitani Bsghino e un frane 

esa; Tungatenonti il‘ Donsitl, il Comessa, il Bonomi. 
| Questa mano :piass) dinanzi ai nostri avamposti il ge- 
! nerale Goriballi per na delle. suo solite ricognizioni, 
e molto cose ordinò delle quali mi apparte arcora una 
volta conegli pensi a tutto o per tutt, instansabilo, 
‘pronto, di colpo d'occhio sicuro. Con Ini tuitf hanzo 

o di non rimanere inferiori al bon homo italiano; 

Nol nostra cirio tutto comincia andare per bené; La 
attività è merito singolare dei nostri capi, o la confî- | 
denza è gratilo, malgrido lì relativa pochezza del ii 
mero, Ottimi soldati sono i franchi-tiratori che Ha 
{Mfenotti; corrono ‘a dritta ‘e n sinistra facendo buoni 
‘ colpi egni giorno sugli nlani che si spingono ‘troppo 
| innanzi, 

‘Credo non si starà molto senza avere uno scontro. 

Corazzieri bianthi furono visti ieri l’altro ‘a' Boion; ma, 


| 


procuri che tale citacolo non sin 1a Commissione di sinistra per le elezioni; ai nomi il grosso dell'esorcito momico, dopo Il fatto (di Digione, 


di 4 da questa parto ripiogato più ibdictro. 

Teri el oggi non diuvre Ma l'Auxomi, l'Anbe, il 
l Dowbé sono straripati; La cimpagna ‘è d’ogni “landa 
* allagata, Giù apiega_in pate lo marcio retrogrado del-. 
| Dhiaico, 

La 0 8 novembre, 
1 ato poso notizie, Una che ci rallegrò molto, ma chi 
È a wai iioa fari né freddo nb caldo) si 6 dhe oggi ab 
Liamo vedoto il sole, imbroliciato da tenti! gionii. con 
{ -B questo/el'la Satlo passare mn. poco la malinconia 
dol-ricando ili Montana © di tanti poveri compagni di 
| armi che abbiamo perduto colì. 

Dei Prussiani nulla di uovo se ion questo,; cha; um 
corpo. abbastauzi numerseo ma:ciò, da, Digiona sul 
Oreuzot, Magulfco colpo, se loro riuscirà ; impprocché | 
la Fraucia rimarrebbe priva delle sup più importanti è 
ricche oficine metallurgiche. 

Speriamo cho nod no vengano a capo; 


‘mente il sollecito compimento dell'unità italiana, ‘ 


rivolgano sui deputati indipendenti i loro voti, 
In Lombardia inveco vi è ‘una gran finccona, 


{Operazioni che ponno' rivestire un’estesisima impor 63‘3 presumibile cho; so ‘il partito liberafo noù | 


si fa vivo, si abbia un lieve aumento di deputati 
consorti. 

Da noi lo elezioni daranno; un risultato poco 
dissimile da quello ottenuto nelle passate Jlegi. 
slature. 

Dell'Emilia e delle Marche non si hanno an- 
‘cora notizie positive. 

Il Ministero paro debba tenero. un contegno ri- 
sorvato. Se così è, ciò, torna a grande onore del- 


l'on. Lanza il quale dimostra così di saper rispet- 
tare il voto della nazione. 


Il partito retrivo clericale non ostante la mas- 
nè eletti nò elettori proclamata dall'Unità 
Galttolica , sta contando i suoì voti, col -prope- 
sito di astenersi in quei collegi in cui vedrà im- 
possibile la vittoria, negli ‘altri! paro unirà i soi 
voti sui candidati della consorteria, Questa de- 
taîufiisione ci ‘pare affatto improvvida, poiché 
il nialgoverno/dello finanze fatto dalla consorte 
ja, i suo) sprechi militareschi, mon poco. preci 
pitarono, l'incameramento. dei, beni ecclesiastici ; 
la continuazione dello, sperpero che sarehlie con- 
sognenza della ristorazione della consorteria al 
potere) porterebbe per irresibtibile ) conseguenza 
l'incameramento del beni. parrocchiali:, iuisura 
cui molti liberali (e noi fra essi) hanno, sempre 
‘combattuta. 

Per ‘Îl piacere di una vendetta contro i libe: 
rali, d cleticali ‘si preparerebbero. evidentemente, 
du essi itésai nuovi incameramenti; so essj aono, 
ili forse ‘leggano Jor candidati. proprii, ma, non 
‘asscinò I loro voti ad un partito fotalp, a, tutti; 

Gli. dai, Rossi Michele, già rappresentante. il 
collegio di Nola — Dom, Damis, maggiore di fan». 


CORRIERE DEL MATTINO! 


N 


CA ELETTORALE. 


rimandiamo ‘al'suò manifesto, da noì ‘pubblicato! 
in prima pagina, al quale noì diamo la nostra! 
Dieris approvazione. 

Quanto ai candidati, finora le notizje che: ci 
pervengono sono più negative che altro, vogliamo, 
dive: abibiamo le dichiarazioni di' quelli clie'rifu- 
tano In candidatura, prima dei fervorini: di: co- 
loro che l'aceettano 

‘Alla filza di nomi! che abbiamo già; measa nella 
Cronaca di ieri! sera si hauno da: ‘agginngere; i 
signori Ocatamezzana. già doputato del: 1°;collagio 
di Parmal(destra); Guttisrez già deputatodi; Malt: 
| guano (nè destra nè sinistra); Resina: giù depi 
tato del.9* collegio di: Napoli (sinistra). - 

La città di Parma trovusi allatto abbeluibi 
dai anoî: antiolii: rappresentanti: Abuimuo: ate: 
dere cho se ne;afligga dilmollo? 

Iinora Ja maggioranza. di: questit ritiutisyi6ut/ 
dalla schiera tremendamento disordinatà incques: 


politiclie , pogo; ghigtti dellbai: cola 

Verità si hanno: da: questa. vita pubbl 

feriscono. lnsciere.iL campo. at ‘più: giofieni, nuovi 
è più ardenti, campioni; Ma: per: pafsuchi; fano, 
è 1a favola. eziandio? della- volpase/lell'uva.. La- 
solano glicelettori:ip libertà, pochassistelartcri 
‘avrebbero: lastiato loto. 

Meglio: è; dal resto.che nuovicelomonti entrino 
nella nuova Camera., che-ui 





teris, già raperesentante del collegio di Castro- 
e PRU LeZiO ILE 


vo 





Tontà in ‘discreta dose, mania di chiacchere al: 
l'estremo, ma capacità di aziono poca. 

Vorremmo che î nuovi 'oletti venissero, ad ag- 
gregarsi all Corpo. politico! rappresentativo con 
altro norme, con altre ambizioni da quelle ché 
dominazono ‘finora. Non la vanità di fare un bel 
discorso, ma la voglin di promuovere un' utile 
Risposizione, non la smania di discussioni politiche 
in cul si fa della facile eloquenza ‘con delle ge- 
Reralità sonore, ma l'abilità di pratico tratta- 
mento ‘delle materie nella disamina delle leggi 
importanti e nel passare al ccibro l bilanoî: e 
vorremmo :che queste buone. disposizioni passas- 
soro nella massa, dei rappresentanti. del popolo 
battezzati: o, ribattezzati. dall'elezione. 

A Genova parè: che vogliansi riconfermare i 
deputati scadenti’ Negrotto, Podestà, Ricci, indi- 

















pendonti tutti tro, l’ultimo di sinistra; a. Recco 

Ganarotto, a Rapallo Molfino, a Voltri Vincava 

nè carme hè Pesco, o per dir meglio uu po'onrne 
in po! pesco, 

A Firenze paiono. assicurate le rielezioni del 
Ricasoli e del Pernzzi, pericolare \inyeco quelle 

del Fenzi 0 dell'Androucoi. In luogo di quest'nt- 
È timovsarà forse eletto ìl Cipriani, appartenente 
È alla sinistra più spinta. 

Nel Napoletano paro che vi sarà una grande 
catombe dei deputati scaduti. La sinistra de- 
sidera nuovi campioni, la destra vorrebbe guadi- 
‘gniare terreno in quello regioni dove fu sempre 
poco. in favore; gli elettori sembrano non essere 

| molto contenti nè di questi nè dî quelli. Abbiam 
| visto.che intende presentarsi. qualche collegio 
colà. il De Renzis, autoro di graziosi proverbi 
drmnmatici. Ufficiale d'ordinanza del re; egli a- 


vrebbe dato con questo intendimento le sue di- 
missioni. 





Da Firenzo) ci sj conferma che il Lanza non 
viole sssolatamente; nessuno intervento delle att- 
torità governative nè diretto nà indiretto nelle 
elezioni. I prefetti, ne interessati dagli elettori, 
sf limiteranno a dire quale dei: candidati sia più 
nelle ideo del Governo e qual meno. E così vn 
Tione ! 

| 





LtIndependanoe diko che a taisura clio, si conoscono, 
meglio i particolari della caduta di Meta,, cresce la 
cblpabilitA del Bezaiue, 

‘A Parigi fa un tempo inàiavolato, | pioggia, venti 6 
vurrasche, 7 

Cio vien rignandato molto favorerale, alla difesa; lo 
‘acque uella Senna creseluts permetteranno l'azione delle 
‘numerose, cangoniere, sulla Scnna, 

Sì crade che quanto prima si faranno. vigoroso sor- 

tite con una nimorosissima artiglieria da campo. 
{ L'arinistizlo non potò combinati, primo per lu quo- 
atione dell'approvigionamento viveri digaute. il meda 
i secondo luogo parchò Bismark, non valeva lo- 
| acîar votare le popolazioni dell'Alsazia. e della Lorena, 
pregiulicando così la questione. che dovsra esere solo 
\ oggetto dello trattativa di. pace. 
Ì a 
Ì 
\ 
i 








| Nizza — (Nostra, corrispondenza), 

5 sovente: 

Tu fattera di Garibaldi aj suoi amici politici inserta’ 

) © nol Afoviniento di martedì lin profitto qui una viris- 
sin impressiona, 





La maggiori patto dei nostri; concittadini, conosccta | 


già quali ermio gl'infendimenti del' Generalo, 0, tranao 
ti licva ‘uagomaato; causato dalla notizia della;sua gita 
in difesa della. Roplbbllea francese, messul Nizzado, 
noli dubitava, ch'si ‘qu conservasse sempre lo;stesro 
desilirio” che. imsulfoatò. in. tanto occasioni dal 1890 in 
qua, di fix ritornava Nizza in grembo all'Italia, 0 che 


| 

ì 

| 
oa ti ascondo; per. pura, nocessità. sotto il manto di 
Nizza libera; ma quoi Prancasi. clio-nverano preso la, 





‘sia aflesiono alla; Ropabblica francese conio:a'gamento, 
oglitru/le mostro: aspirazioni nazionali, no! spun rinnati 
stralunati. Persino i giornali ne linuno Nendito il ito; 
lo! steiso! focoso, Zéueit non tie lin fatto sno al oggi 
fidvula: @ proprio un tegolo ‘sul’ capo che lianno ricevuto 
dal: Gentjulo: 

‘Cosa diranno alloro posta. i ziumaletti della Repub: 













































questi. ultimi’ tempi ci fecero un'opposizione cosi sleale? 

561 dà fonto stturissima, ce: Garibaldi ‘era molto. di 
Gpiatente che la dotta ‘aa lettera, ncritta.in settembre, 
sion tosse pubblicata ancora, e che nen volendo, rima- 
nofe più oltre in una situazione equivoca, egli ordinò 
‘ad enoi amici di furla di' pubblica ragione senza verun 
ritardo, 

Vi d stato i questi ultimi (giorni na diavoleto in 
seno della. Commissione municipale a |preposito| di certe 
‘peso l'amministrazione e dol consorso per l'armamento 
nazionale. 1 francesi che no fanno parte vollero profit- 
tare della circostanza per isbalfare dal posto { quattro 
nizzardì loro colleghi i signori Olerici, Draghi, Seme- 
ria e Spitalieri. I primi diedero ‘perciò. lo loro dimise 
sioni © nello stesso tempo provocarono un'adimanzi del 
partito tltra-democratico onde formare wa Comune ri 
Voluzionaria, 

Fu il più bel Gneco immaginabile. La loro adunanza 
noli contò dugento persone, non poté! conchiuder nulla 
fa fatta segno aid un'ovazione di so- 
la (lu variî crocchi di persone che ne 
aspettavano l'uscita. 

Questa mattina i membri dewissionari della. Commis- 
sicuo municipale ai affrettavano | prodentemento a ri 
roxe le loro dimissioni 

Noi, Nizzardî, assistiamo impassibili a tutto. queste 
commedie, Per hoi, che abbiano il: potere in mauo È 
rossi 0 gli azzurri è tutt'uno; tanto; cho ci saranno fra 
noi cinquemila baionetto, come tuttora, 0 chie saremo 
disarinati, ci conviene chinar la fronte, ma venga tina 
circostanza favorevole od uma speranza di soccorso da, 
parto dell'Italia, © rossi ed agrurri, passeranno il: Varo 
più che' di corsa. 

La guardia nazionale mobilizzata:(Ghe tale; il nome 
della leva în messa dai 20 1i 40 anni, dimodochè al 
biamo nia guardia. nazionale mobile d un'altra mo 
lizzata) è stata convocata per lo elezioni del graduati, 
ma né alla prima né alla secenda convocazione. nessuno 
sî è presentato. Il Blacho ha perciò deciso che la-terza 
coivocazione avrebbo luogo, per domani , 0 clio le deci 
sioni prese surelibero valide: non ostante il numero degli 
intervenuti. Ma non per questo i Nizzardi si muos 
ranno, perché nrevalo sempre più il disegno di rifiu- 
tarsi im massa alla Fora, 

Ta guardin sedontaria & stata essa pure ristabilita 
© convocata per questo dopopranzo onde: eleggere i 
‘aruduati. T walliti domandarono per acclamazione la 
‘conferma della elezioni di settembre scorso lie anno 
‘incusso ‘al Baragnon uu tante paura: 

‘Al momento che vi scrivo , si, afigge. nn decreto del 
Blnche che sospende: perciò: il ristabilimento della guar» 
din nazionale. 

Come vedete i nostri guvernanti!sono tutti 
Vorrebbero: fare a. modo loro e parera liberali {nce 
do votare a noi stetsi ciò che essi vogliono. È sempre 
la politica ipocrita del. Govorno napoleonico, che rinno- 
‘vano questi repubblicani di ridere. i; 

Tu guardia, nazionale di Marsiglia sta parlomentanio 
per'avero ‘essa sola -in custodie. i: posti; della città: Besa, 
minsecia-però di preudore: d'assalto; quello: della pre- 
fettura, se la civica non cede. 

Tori doveva arrivare! um migliaio di soldati di linea 
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‘da Tolone, ma il treno si fece déviare' con morti e feriti: || 





Incembswrgo, 2 novembre, — Il Resdi Prùssin, per 
‘domanda fttagli dall'imperatore Nipoleone, ordinò, che 
tuttii marescialli c'i comandanti doi corpi d'esercito, 
ai recnasero immediatamente a Cassel. Quest'andino sor- 
‘tese siugolsrmento i marescialli, i quali non ‘erano 
‘stati pur consultati. in proposito, TI marescialto. Camo, 
bert. avera ottenuto dal Principe, Federica, Carlo la per: 
missione di ritirarsi a Stoccarda, 





Berlino, î — La Prussia nella, discussione relati 
‘ll'aragistinio non vuol. con l’'approvvigionamento, 

i Parigi clio glomo per giorno_a iisura del bisoguo, 
MINE, CAIO i na 
+ Moltke è leggermente ammalato, 

Bi piasato per qui iliitimo trasporto del: prigionicii 
di diete. 

Da Willielmahiho Hi anmuozis cio l'es 
Euzolin ha l'aspett ‘molto invecchiato. 

Brusie' ‘a, Di, — Una Gitsolar» fi Gambotta ni 
fotti apiaza i motivi per cui fu ordinata. Ja votazi 


nell 











imperatrice 





in ['arigi dicendo, che la parte di Governo rinchiusa || 


vello espitale « non voleva prendere sopra, di ‘è tutta 
in responsabilità della concinsione dell'armistizio, 


li rigi. 


ricevette una comunicazione ufficiale dal Luogo- 


[Governo prenderà possesso: dell Quirinale. L'auto- 





Un raccoglitore todosco di Voliettini militari, som- 
fnandò tutti i risultati delle vittorie riportato dai gior- 
ziali francesi, la trovato che essi anno già ucciso dl. 
fre 2 milioni di soldati alemanni., © fatta la più gian 
strage dei loro capi ccidlendo stccessivamente e spesso 
‘nolo ripetutamente i principi Alberto © Carlo di Prus- 
iù, il'gelicralo Mottke, il inca’ di Nassin' (sebbene 
quest’tiltimo non faccia nemmeno parte dell'armata te- 
deaca); fl priscipe Federico Carlo, iL capo del gabinetto 
ualitare, genorilo Trasckow, è perfino il principé reale 
di'Prussia sarebbero stati mietnti da pallé @ malattie. 

‘A tulto) questo a'aggiungono; ora î' tentativi. contro 
il minfatro della guerra ed il re; lo sommosso dell'armata 
Bavareso. 

Insomma si dirobbé: ole tutti gli appendicisti, più o 
îneno romanzieri, si sono dedicati alla seria rivista mi- 
litare creando i dramui delle cave di Joumont, 15 ito: 
Tiello dei foretrì prussiani coperti di drappi d'oro ed il 
‘quadro delle 9000 vadove berlinesi in lutto; che potreb- 
ero) tutti quanti ‘osiére' sottescritti: Ponson die Ter- 
rail. 

‘Accanto di così. fantastici inventori! noi troviamo 
molto positivo. un nostro compatriota, secondo. il quale 
P'Alemagna, potrebbe mettere in linca ben trentadue 
caamoni! 


—___——_& 


DISPACCI ELETTRICI PRIVAT\ 


(Aonwzia STEFANI) 


Firenze; 7 novembre (ritardato). 

L'Opinione, 2° edizione, assionra che per deci- 
sione preso iori în Consiglio dei Ministri S. ML 
recherasti a Roma l’ultimo giorno di novembre. 

Brizellos 7 novembre. 

Le esigenze della Prussia condussero alla rot- 
tura delle trattative per l'armistizio. 

Thiers parti da Versailles, 

Le disposizioni favorevoli chela Prussia mostrò 
‘dapprincipio erano unicamente. dovnte allo scopo 
di guadagnare tempo. per far avanzare le troppo 
tedosche disponibili. 

Vendone, 6 novembre: (cern). 

Un pallone) reca le seguenti: notizie da Pari 
Il Governo della difesa nazionale respinse nd u- 
nanimità l'armistizio avendo la Prussia ricusito 
di lasciare, che Parigi si vettovagliasse, cd accet- 
tato soltanto con riserva di far partecipare l’Al- 
sazia, © la Lorna alla votazione pella nomina dei 
deputati. 

Tl Journal Oficiet del 6. mattina, annunzia la 
formazione a Parigi di tre armate, una delle quali 
è composta di guardie nazionali sedentario di Pa- 
Figi. Ordine perfetto, 

Firenze, 7 novembre (notte). 

Filippo De Boni è morto. 

Berlino, 7 novenbre. 

Ufficiale. — Il forte Mortier presso Neufbrisach 
capitolò. Abbiamo fatto 220 prigionieri è preso 
5 cannoni. 

Fino a.ieri. nessun combattimento, dinanzi Pa- 
































i Roma, 7 novembre. 
Ta Nuova Roma reca: L'autorità. municipale 


|tanente, annunziante che domani n mezzodi jl 





dovette procedere severamente. Il'processo! contro 
Gli! arrestati è incominoiato e proseguirassi rapida= 
mente, 

Vienna, 7 novembre. 

I giornali. di Berlino credono probabile la cost» 
Vocazione del Parlamento germanico: a Versailles. 

Versaitles,\7 novembre. 

Ufficiate. — Nelle trattative avvenute durante 
cinque giorni fu. proposto (a, Thiers  parécohie 
volte un' armistizio sulla baso dello; stata quo mi: 
litare ammettendo. lo elezioni nel. territorio oe» 
cupato; 

T'hiers: dopo parecchi abboccamenti col. Governo 
di Parigi non ricevette l'autorizzazione di con- 
eliiudere l'armistizio, domandando anzi tutto che 
si permettesse @ Parigi di vettavagliarsi senza 
Offrire un equivalente dal’ punto di. vista. mili 
tar 

Questa domanda era inaccettabile e: Thiera ri 
cevetto ieri dali Governo di. Parigi. l'ordine di 
rompere :le trattativa; 
eee 


RATTI DIVERSI 


Tladri delle [forrovie. — L'altro giorno, 
derive la) Provincia di Alessandria del' 5, abbina 
narrato l'importante arresto. operatoni în. Alessandiia, 
del famoro assassino è grassatore Bormidi, Maggiorino 
d'Acqui, ad opera del delegato Legnazzi, Ora segna- 
linmo' un altro più importanto. arresto;, quello cioè: di 
cinque. copi conduttori; di convogli della ferrovia, del: 
L'Alta Italia, nutori, complici ‘o ricettatori di oggetti 
derubati nell'esercizio dello loro) fuazioni. 

Rilevanti © ripetuto, sottrazioni dai bagagli, valigia 
8 colli dî mercanzie si andsvono da ‘lungo. tempo; lae 
mentando, massime nei convogli dirotti ‘a. quostb scalo, 
il di cui personale. tieno il suo domicilio in questa 
città, L'Anministrazione invigilava, perdeva, sommo 
egregio per la scoperta, dei colpevoli, e sempre indarno; 
mia non -indarno invigilava il delegato di pubblica si: 
cirezzà. Legnazzi che, nella notte del 2/1 3/di questo 
mese, pensando che era venuto il tempo, di: operare, 
entrava con piede siouro nolla casa dino dei prizcipati 
associati: di questa; combriécola. di ladri. 

Quivi; dopo unn funga e minuta: perquisizione, asd: 
perse un'infinità di oggotti d'oro; di agere finissimo, 
di vesti dî seta ds donna cho, sequestrava coll’ 
sto del detentore, che è un conduttore di convogli 

Un'ora dopo penstrava nella casa di un altro (apo. 
convoglio dove pure rinveniva ed ori e sacchi da vige 
gio, è stoîfe ed oggetti preziosi. cho parimenti segue: 
‘trava. Ma _il custodo di questi oggetti non: era in sua 
casa, ma sibbezo in un'altra in via S. Lorenzo, dore 
‘appunto veniva sorpreso ed arrentato. Più tarli perqui- 
sivasi l'abitaziono di'un terzo capo convoglio, poi di 
un quarto, poi di wu -quinto, © dopportatto ai riaven: 
noro oggetti di furtiva provenienza; c' presso uno dei 
‘altique arrestati da ltro trenta biglietti dol Monte, di 
Pietà, tante ricevute di una casa elntdestini di pegni, 
molte memorie di oggetti di già stati venduti, sd un 
mazzo di ben quaronta tra chiavi e, grimattolli: Con 
‘questi ‘aprivansi) valigio e bauli, dai quali jivalavano 
ciò cho più loro talentava, e dicesi cho, per coifisione. 
d'uno; degli arrestati, s'aveva cura d'aprito 5 derubare 
le valigie che provenivano! da lontino, ‘e principsliente 
quelle di strauiari, onde così allontanare: meglio) il. pe 
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rità municipale saravvi rappresentata per’ rodi- 
| gero il processo verbale: d'inventario. 

Lo stesso giornalo ritiene Imminente, la ‘presa 
‘di posseseo del Collegio romano, 

Tuura, 7, novembre. 

Un telegramma di Hoyns, da Parigi, 6, annun- 
zia. chè l'armistizio fn respinto. Soggiunge che il 
risultato totale del plebiscito fu di 557,976 Sì, 
l62,638 20, 

La maggio: parie. dei sindaci eletti ieri appar- 
tengono ‘al' partito. repubblicano; però farono/e- 
Metti ‘alouvii part'gioni del Comune. 

NI Journal offcie! | arlandò degli arresti. dice 
‘che.il Goyerno, voleva dimenticare la vislenza del 
81 ottobre, ma in sesuitò ai nuo:i maneggi del 











ricolo di: poter. essere. scoperti, e denunoiati: 


Un proclama d'un soite-prefetto re- 
pubblicano. — Il'sotto-prefetto del circondario, di 
Beau (Costa d'Oro) la fatto un proslama per là leva 
in mossa, 1a cui conclusione è questa: 

è Vo l'annuncio, ve lo dico: sono tutti persi; 

« Disprezzato, la. oro mitragliatrici 

« Sajtate sul loro. cannoni; 

8 Sin tutti persi; 

4 Ne vedranno doi giovani; 

« No volranno dei grandi; 

«No vodraîno dei piccoli; 

No vedrauno di quelli che. li guardetanno collsole 

occhio; cli sirà loro rimasta; 

Ve l'ansunsio: va.lò dico, sono tutti! persi; 

« Saltato addio, n 

Questo: sotto-prefetto è: un morcanto di vino, 
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A — noce, rovere) gigio: x 908.59 
+ ropero semacorteseia | »- 4) 2 49 


È ipmirie, dagio, compreso. = 
| MEROATO, DI PINEROLO, 





(Nostra: corrispondenza); 


5: iovembrie, — Itmercato: fu ordibario, 
il fruigento rimase stazionario |. lo, moliga 
ljasso. 





© teso aliristzo 0; gli altri prezzi nl; 
Eccovi il listine: elle vendita, «dei 
208 ettoli Frumento, da, L, 24 34 
81 n° Sogala © da n 1668011544 

Malign, dè, n.12 01 a}19.18 








\ 1807mir. Patate‘ — dat: 0:05/2) 0.50 
Ì 403.m  Caitagne fresche n 1710 a) 0.90 

7 Gmaps dan 7:— | 696 
| sì iii. a 





i miJuzio.-- 7novembro: 1670, 








0. — Gil sfturi mono calmi, 220 | a 2404 per fino mose, 


Obblig, ferrorie Moridionali 179 — | Rorsa di Fircuzedol: 7; novembre 1870: 





Rendite, Austriaca 67,70 





‘Ma come continuerà essa uma lotta ‘cotanto, 








Scene aisugualo so pesta potenza marverà 
= Beni demaniali 42— |. Repdita lettera. 59,20 MES N cine Coda ana ani 
» Anso ecoleziastico 78112 denaro 59.17 | Camera di Commerela ef Arti voglia. tomper. la\ fede: data agli'altzi 
»  Ragla tabacchi 468 — |: ro, lettera, 20.90 (Bollettino! Ufficiale ) g peri in inberazto, quando 9 pb: sar 
Cambi sopra Francis & rista-‘— — | Loodko, lottare, tre, mesi 2605 BORSA DI TORINO, siSATA orlo plagio 


Londra a tro mesi 9608 | siziigi 

»Francoforto a tre mesi 98— 

è Vienna s tre moi SIT 
I penzi d'oro das0franch n 20 99. 
‘Orc 3 pom. — La Rendita chiusa jo; 
tono a 69,30. 

1 30 franchi è 20,99; 
_________| 3a 7 











Alla nostra Bora d'oggi la. Rendita Itar = 


Liana fa contraftata parcontanti deliro 50.20 
= 59 00, 5 Rendita .franosso 
Tl Prestito Nazionalo era negoziato a lire n italiane 
7008. È ‘Auntrigelie 
Te azioni della Bancs Nax, si negoniatono | è Ottomano 


4 5 x 


Obbliguzion]-tabogehi dui 





== 8: novembre: 1870; Fondi 
78 60 878 70. | Consolidato 5 p. 010. Contratti 


‘Corso legale 59 15, 
Prestito Nazion. 1880, 5.010,;0; 
‘78/95/79 pel 30 novembre. 


: a incartadd9 —. | mitoli perl'asso ecolesiastico. O, dm. in con. 
Borsa di Genova — 7 norentro1870, | Otblgazioni' Ecclaaiaatiche 79,15 


Gi 78 86. P. 78 60; 
 l'Azioni Banca Nazionalo. 0, del 
‘9420 pel 80: novembre, 


—— | dim. inc. 898/50 80980) 


59/15,15 (60.19),50.20/95,(69 22.119) n, | 2 due mesi e si temo della reazione 
liq. 5.10.10 16 10 05 pel S0novembre.. | cipio n 59.28 e. 





pubblici, l'tarpato le ali nl movimento ascendente delle 
‘del'm- ln, | nostre Borso. Si misura. lo:stadio. percorse: 


Stamane. Ja Rendita veniva. offerta in pria- 
‘gradatamento, discese a, 59 
06. Der fx mesa sranvi offerte; n 89 17 118 
O 105 E a ni 
i altri. ebboro a subire ‘una; pio- 
cola reazione; dai. corsi di ierî, rimanendo ai 
seuti pini 
tito; mazionale, 78.75 a 78 70, 
Barca nazionale a 9415 s MIO, 
Baiico Sconto 174 1 178 50, 
Tabacchi 696 a 604. 








d mind 








met 





4.76, | Caztello, del Credito Fandiario (S. Paolo):O,|i Meridionali 887 n'364 


Obb; Ecol, 79 1 78,90. 


T85— | obbligazioni ferr, Meridionali. 01‘2: mi inc; ||- “Credito fondiario, $, Paolo 400 a 898, 


—— |_iroso 


——  |pesza d'oro de L, 90) 40/93 a 20.91, 


ODbI. Meridionali 179 a 171/50. 
Obbl; Canali Cavonr 950» 668] © 
Or: 20/94 n 90/96, 

































"Le rucoldfaiti un ‘colore fresco è'nati- 











(ar8 7.119) — Opera: 

Mona ire. 0 Denali 

Vitiorio Emanuele (ore 8) — 

Pa soia bila. L'alo: Una 

i apirito. 

‘Herbizo (ore 8) — La drama: 
tica compagnia Alomanno Morelli 
Pabprcsenta 
amori 

Alfieri (ore 6 — La drammatica 
compagnia diretta de Tommaso Sal: 
vini rappresenta: 

Te notre alleate. 

Rossini (oo 8) — Îa coin 
compagnia piemobtaso di T. Mi 
Îono © soci rappresenterà: 

Ta gran marti 

D'Angenne (ore 7 119) La co- 
suica compagnia piemontese di G. 
"Toneli rapireseutera: 

Delfina L'ostericra. 

Nazionale (ore 6) — Compagnia 
equestre diretta da Pietro Piatti. 

8, Martininno (cre 7.19) 

i rappresenta. collo marionette 
Topeatt di Francia, = Ballo: 
Roma e il plebiscito del 1870. 

Eaponizione di Roma, vi 
Ghalo Alberto, N. 1. Questa'inte: 
vemante' sopoeizione è composta di 
‘magnifiche Iotagradie, veduto. per 
meio degli Aletoncopi; tp: 

areschi graudiosi che. producono 
aoto i più flusivo e grandezza 
naturmlo. 































GONVITTO CANDELLERO 
"Toro, via Sxtazso, Ni 88, 
ANNO XXVI 


Col'1S' novembre si riaprirà il 
qorto prepamtorio agli Taito mili- 
tari ud alla R; Scuola di marina, e 
‘i comincieramio le Scuole ‘tecuiche 
ellil’itanno d'Istituto ternico; avrà 
quuré principio; Il Corso specine di 
Prepunizione all'Istituto "Peesico Di 
dustriale e: Professionale, 20-0 


Collegio: di Castellamonte 


Scuole pari falle goverantive, corsi 
belitare © ginnasiale, tecnico, el 
istituto. Prima pensione I, 40, com- 
Ra GI spesa. accessoria; seconda 
18, Lo dimaude al rettore. 4115 


Liceo Ginnasiale Fornaris 
Via S. Francesco da Paola, N, 24, 
Corso del Liceo in due anni. 
ooo lerici per let piso salt 
‘e pel ginnasio incomincieranno il 8 
novembre — Dal 1° ottobre farmi 
*ifilint quello oi clio Ie 
sutin= Ammessiono all'azivrai 
ND 


Società di Monteponi 


Gi azionisti 20a Società di Mon- 
‘teponi sono. convocati in nesemblen, 
goueralo ordinaria, per Il giorno 
Z2 novembre, ni un'ora pom. 
nillatanla dell'ufficio: d'Ammimistri 
ione della Società, via Cavour, N. 41 

A termini: dell'art. 18 degli Sta- 
tuti Sociali, gli ari niet olio vegliosi 
datervenite' dorranuo depositare. i 
Toro titoli alla. Cassn Sicialo nei tre 
Giai) precedenti a quello della rit 


















































Torino, d novembre 1870; 


Avviso agli insegnanti 
©;nigg. Libraî. 

È uscito un nuovo abecedario 
also delle Scuole Elementari (1 
dalia por ambi ir eeii, con inito 
Snetalo di Icletino Tincgnamenoo 

Caituza dzzina cont. 70, Crunchi 
domo ct: 00 

spedisco I, campioni pra 
iotio amanda arancia PT 

Presso Arneudo Gi lacomo, 
Uibrnio editore, via del Gallo, N. 97 
‘Torino. 4388 


Suardi Lomellina 
abitanti numero 1900. 
È vacante pel' primo gennaio 1671 

la. condotta. medico-chirurgico-oste» 
Aric, utipeiio 8,200; 

Le dimando doenmentate n) sotto 
scritto sindavo, frauche sto, ch> 
to tuto novembre, prossimp. 
4177 Il Sindaco Ravazzani 


Da ‘rimeltere; al presente! 
megozio.bene\avviato di pi 
gue Es con poco MATO 
ieri) Alla panatterio. MANA: 
VELLO; ‘Prov DI 
“Toriuor: Dt Nadi 









































Ja RIPxRATRICR' PavonET 
IESPA faina le vanni 
lui Capi Vasta pati 








rale itiorbidi* 6° brillanti 
dortifica leda lava pellicole; ne 
‘impedisca’ ‘#bianchimento © nen; 





‘resta la cadtità; d-Prltezo L. S 
Deposito presto a slgndta vedor 
CLABA 











ROSEE REENTER cristo 


PREMIATI) CON MEDAGLIA D’ARGENTO 
ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE DI ‘ALESSANDRIA 1870 


IM. TRACEII 


Piazza Cnstelîo, 28, accanto al negozio Porotti @ Nigra 





Dodiel: Cuechini ‘e dodici Forchetto . 
+ Lx 24 y Trineianto e Forchettone n 9 





Cnochiato da salta 
Cacchinrone per zuppa 

Grande assorilmento di Caffettiere, Théières, Zuccherlere, 
Sealdavivando, Vinalgriers, Salini , PortabicchierI, Portabottigile , 





Via Carlo Alberto, N.:3. 


Fratelli BOCCA Librai Î STAMPERIA REALE quanto segui 





VOCABOLARIO È o 

LATINO-ITALIANO ED ITALIANO-LATINO | e O EAT ZIO. de celti 

PER USO DELLE SCUOLE 
RIORDINATO È RICORRETTO 


legati in 
4882 








VENDITA DI PIANTE 


in Piverone presso IVREA 


Le piante sono (divise in dieci otti compreudeiti : 96 Querete | FOvermatie 
— 8 Ciliegi — 2 Olmi —pet il prezzo complessivo di L, 8,081. 





titi privati sulla bise di dotto prezzo dovranno essere: | Alinistoro biviata all'Intendenza di Finanz 
‘del 30 corresta novembre all 


alè ‘i potrà a 





iu Piverone, presso il 
telitive alli vendita. 


ovembre 1870. del regolamento succitato; 
r—_—__———_—_—__—_————— uit: vgu 
LE MEILLEUR POTAGE 








oguita l'aggiudicazione definitiva; si. procede alla stipulazione del 
colitratto a termini dell'art; 5 dei capitoli d'onore. 

i 11. La definitiva approvazione ilell'aggiudicazione è riservata al Ministero 

Garanti premier choix du Brésil 


PURE ET PREPARE POUR POTAGES ET ENTREMETS, 


SAGOU DE. L'INDE PRÉPARE POUR POTAGES e 
FARINES DE LÉGUMES CUITS POUR PUREES Provincia: È 








EXIGE POUR GARANTI DE QUALITÀ LA rANQUE 
LOUIT FRÈRES ET C. 
Fournisseurs de $. HI l'Empereur 


Rocea — F. villino. 
380) Direttore det Convitto, @. ATMO: 
cn AA n 


R. Ospizio Generale di Carità di Torino {OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO 


Vendita a'pubblici incanti di un ferimento proprio del detto: Regio Preparazione del farmacista ZANETTI di Milano. 
Ospizio, denominato L'Amico, in ferriforio di Torino. 
prossimo novembre, ore 10 antimeridiane, avanti. al 
del predetto agio Quiz, ba luogo la vendita si pui 
dimento) di spettanza del medesimo, denominato 1A; 
‘n voli @chilemelri dalla città catena 
sione Lingotto, di ettare 89, 07, 05, pari a giornate 94, 41,00, d'autica | serve tanto spesso 
‘aisura, di cui giornate 50, 07, 11; cimpo, gioniate 4 
tavole 87, 00, orto, ‘tavolo 45, 9, 8, 
Uricato civile € rustico, cappelle, casi da terra ampi 
iall'ansidetto stradale. 
La vendita segue în un solo lotto sul prezzo d'asta di Li. 110 tinte 
riore allestimo, col metodo della licitazione oral, ll'stizione di me 














Per far partito; sì richiste il deposito di L. 107m, in numeratio od i 
rendita del Debito Pubblico al valore del Giorgo antecedente A quello gelo 
licitazione, oltre aL Glm, in' contanti per lo spese, 

TI prezzo è pagrabile per um terzo în rogito, l'altro terzo fra tre ani 
sicopgivi &d 1 Baldo fra tutto l'inno 1576. Con 

Le condizioni generi dello vendita.sono vi 
rel prelodato R, Ospizio, vin di Po, N, 88, 
Îcio, dove posono nuché consu 
ulménto; 


tara! i tit 





ORDINE MAU 


AFFITTAMENTI 
ove anni, dall novembre 1871, dela tenuta della Grangia di Scar 

"iavigi, ia due’ lotti territori di Saluzzo, Scarna da 
:dengminati Siccardino, Cast 
"Mtrtiza 

L'asta: ai ‘aprrà i ’Porino nella soli 
afsggrioro dell'Ordine; vis della Basilica, N, 
16 firembre provi 
iutti, gono visibili negl 
trimbuia 














ei relativi capitoli d'oneri colla desriione el 
‘uti del Gran Magietezo, la quello del'uotaio pa 
Ordine via Milano, 0; e resso 1 Hnpottvi Eomomidactt 
‘Torio, 20 ottobre 1870. 


ACQUA:CONCENTRATA ©“ x 
Fior di Giglio e Gelsomino ‘per la bellezza del colorito 


equa la carnagione. acquista al'miiuto' quella 
patiene. alla gioventà ed una 
vglie in poco tempo la macchie del. viso, 
ne © fa scomparire le rughe. OA . 
Prezzo della boccetta” col 1u6. clegaz@f astuccio I: 
Dafosito {a Torino presso il sig: APPINO; preftimiere;'rig Barbaronx, 























PAS 





torsi ottinate; le costipazioni 


i il'orippe, i catari 
ini del petto; 














È l'onora ben raro d'essere seguiti come medicami 
B contraffazione ed esigere la siguatura Bear: 










e 
Palermo; Antmati — Sassari, SotimA& — Napo 
— Bologna, BoNAvIA © nello principali Farmacie: del Regno. 








+ ex qualità I. 48 








‘sagem een E INTENDENZA W DI FINANI 


DELLA PROVINCIA DI TORINO 














SOR DI DA4O DI CONSUMO 
ee 

FR. OPERA DI MATERNITÀ DI TORINO 

Provrista di num. 150 ettolitri di vino. Presentare i saggi © AVVISO D'ASTA. 


Dovendosi provvedera all'appalto por 1u riscossione doi! Dazi di ‘consimo 
governativi noi, Comuni ‘aperti sottoindicati; si rende pubblicamento: oto 





1. L'appalto si fa per cinque ani dal 1° gennaio 1871 al BI dicembro 1 
ViasvancHiglia, N: 40.19 LAppalttore dovrà proveloro ani lla riscossione nei Gemusi op 
altati delle addizionali 0 Dazii comuunti, dividendo con ciasem Municipio 
lo spess secondo I proventi rispettivi, a termini degli articoli 15 e 17 della 
logge d luglio 1864, N. 1897, e dell'articolo 9 della legge L1 ngnsto 1870, 











d' onere. 


8: II canone annuo complessivo per tutti i Comuni sotto indicati è di lira 
tresentutremila trecentoquitantacinquo; (Li. 509,345): 


4. Gli iucanti sì faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Ii- 

















tun cora elia di Fannz ne modi Sab al aegolamnto provato ca ege 

del Professore ROMUMA! UR decreto 28 gennaio 1870, N, 5498, aprendo l'isboallo ore le meridiano 
Perna so VADLAURE ‘del giorno 10 del mese di novembre 1870. 

TORINO 1870 8 Chiunque intenda concerrero all'appalto dovr unite. nd ogni scheda 

2 d'oterta, ln prova di aver. depositato a garanzio dela medesimi nelln Pe- 

Duo volumi ins sciolti 0. 0... Lo 1a sotoria provinciale uma somma eguale ni decimo dell'importo complessivo dei 





utta tela iL) 18 canoni per l'intero quinquennio attribuiti ai Comuni compresi nell'appalto. 
Urra 18 8. L'offereate dovrà inoltra nella scheda fnlicare il domicilio da lui eletto 
nella città capo-luogo della Provincia. Non sî tered nlcun conto delle of. 
ferte fatte per persono da nominare 
7. Presso l'Intendenza di Finanza 0 presso la Prefettura e Sotto-Profet- 
turé della Provincia saranno ostensibili È capitoli d'onere. 
Presso l'Intentenza di Finanza inoltro sarà ostensibile l'elencò dei Con- 
sorzi © Comuni aperti della Provineia abibuomati alla riscossioni dei Dazii 
'eoll'indicazione del canone complessivo dl ciascuno , evciò per 
el'artiolo 28 dei capitoli d'onore, 
8, Lu sclieda ‘contenente Î) minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal 

















igli effetti 








Agente Lorenzo Pavigna 
Jero conoacenza dille altre cune 





8. Facendosi luogo all’aggiudicazione si pubblicherà fl. corrispondento 
avviso, scadono ol giorno 15 novembre! 1670, alle. ore_19 meridiane; 
poriodò di tempo per le oflrte del ventesimo, a termini dell articolo’ 59 















in tempo utile presentito offerte d'atmento armmessitili, 
a termini dell'art, 60 del Regolumonto stesso, si pubblicherà l'avelco pel 
tinovo incanto da tenersi il giorno 20. novembre 1870, alle ore 12 ‘meri- 
TAV dinne col metodo dell'estinzione delle candele. 

10. Se 


EST CHI 











delle fiannze., mediante decreto di 
liv efetti dell'articolo 88 dell precitato Regolamento. 

Il presente avviso sarà pubblicato in questa (città , nei capo-ttoghi di 
Circondario e di Mandamento, della Provincia, nella Quaserta Ufficiale dit 
Regno e nella Gazzetta nella quale si fanno le inserzioni legali por questa 





salvi 





ragiatrarsi alla Corte dei Conti 














COLLEGIO. DI PREPARAZIONE AGLI ISTITUTI MILITARI 


CON SCUOLA TECNICA È SPECIALE DI COMMERCIO 








BORDEAUX Milano, ria Camminadella, N. 28 E 
DEPOSITI IN TORINO — Francesco Cirlo — Condotto dui profeerori G, Almo, A. Allasia, _, Branek, A, Parufini, 
Valazza — Pietro FAlcione — Gincomo Lo cà. |f | A Murzorati, Pr Ravasi, giù sidotti nl Oollegio iitare di Milano, & 
dall'economo M; Priotti. — Per informaziani rivolgersi al 











T/Olio di fegato di' Merluzzo, (come ben: lo diuota il nome, contiene di- 
sciolto del: ferro allo stato di protossido; oltre quindi alla proprietà tonico» 
nutriente dell'Olio, di fegato di Merluzzo. per 'sè stesso, possiede anche 
si ituato | quella che l'uso; del ferro impartisce oll'orgauismo ammalato, già. consa- 
a glio dello strada di Stapiigi, re- | crato fin dall'antichità iu tuti i trattati di medicina pratica o dî cui si 
‘medico anche oggidi: 

08, 08, prato ada PREZZO DELLA BOCCETTA L. 3. 
O, con: ampio fab- || Tn Fori l'Agenzia D, MONDO; Firenze, farm. dolla Lega- 
i, fn nttigultà {sione Britannica, Orlandini; Pisa, R. G. Ontrai; Genova, Bruzza; Parma, 
Guareschi; Alessandria, Basilio; Aficona, Belluigi; Bergamo, Terni; ed. in 
tutte le firmaci 4998 



















one; di cane 
































Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABIGA 


» DU BARRYDi LONDRA 


Guarisoo radicalmente ie:cattivo digentioni;(ispepale, gastriti), noa- 
ralgio, ntitichezza abitualo, emorroidi, glaudole, ventosità; palpitazione, 
'dierrea, gondlezza, capogiro, ronzio. d'orecchi, acidità, pibuita, ‘omiera: 
nia, ‘niatazo © vomiti dopo pisto ed iu tempo di gravidanza; dolori, 
‘rulez; granchi, npanimi “&d infiammazioni :di stomaco, dei. visceri; 
ini diedro dll fegato, nervi, ‘memlimano sncoso e-dile avons; 
tosse, oppressione, ‘soma, catarro, broichito, tini (conetuszione), pret- 
monia, eruzioni, malluconia, deperimento, diabete, reumatinio, gotta, 
febbre; isteria ‘vizio © povertà. del sangue, idropisia, sterilità; fisso 
blaao; ci ‘colerì; mancanza di fresslezza ‘ed energie. Essa 6 
pure Il oerreboraate per'i fanciulli deboli, «oper lo. persone ‘di. oirai 
(tà, formaado Wuoni muscoli e sodezza di carol. 
‘Ecenomizra 50 valle il quo prezzo; in altri rimedi, 

72,000 GUARIGIONI RIBELLI A, TUTTE LE_MEDICINE 

La scatola del peso di nn:1{4 chil. L. 8 50512 chil. L 456; 
1 chi! 5 Dell 6 10/1, 13 8056 chi 1/86; 19 cl. Li @01 


b-LA REVALENTA AL GIOCCOLATTE 


(Bofeità da 8, Muent 1a Begin d'Iagilierr), da l'nptlo; Ma 
genomi Guoa sonno, forza dci nerri del: polmoni dl sistema 
‘scoloso; alimento eguisito;-natritivo tre olte più cho la. carme, for: 
tica lo: stomaco, il petto, 1 nerri © le carni. 

Ju polvere per 19 tanze fri 2 BO; id. per SA tazze fr 4 50; id. peri 
HO tanza fr. U; id; perc 100'iato ft. 17:50; in tavoletto per il taste ir 
#2 60; jd. per d4 Cazzo :fi/:4 60; ‘idi'per dfltazzo dr,;8, e 
\IRAY.DU BARRY E COMP. N.2, via Oporto, 0 34, ria Provino 
‘arino, ed in tutta.4o principali. farmaoie.o dreghario tì Rogno, 





î presso la Segreteria 
ia tutti | gioni ed ore. d'at 
relativi alla propristà del to: 

4000) 








IZKANO 
















gi è Lagnasco, © dei poderi 
ove, Gattasso, Tetti Bolla) Cascinase, 

territori suddetti i Card. Î 
sala, del Palazzo dell’ Ospedale 
3 ‘alle 0re'10/di mattina del 




































‘4166 


































«SCIROPPO BERTHÉ ...i CODEINA 


chi hi i posseg I si , nessuno calma più sicurailrente le B 
CIO i di Pianoi Fato i 


ja delle proprieta eminenti di questi prodotti sî ayrerie che hanno av 10 
CO ar tre agili Corte melito hell dlliapero[eoceie, Goardari dle 


Depostto'a Parigi, Casn Bark, di, rue dor Ecols — A Miano; da A. Monzoni 
U,, via della Sala; N, 10 — Torino, farmacia Tanioco — Genoma, MAJON e Bnusza 
‘Anianza dott 









Ca 


Da vendere o da affittare 
in Barge (SALUZZO) 
Locale sl usò filatura ‘0d.ultro 
ONERI andisiasi con'noqua pere sie 
© ruota ambrieaza; annessi caso. ci- 
vile, giardino e prato di are 99. 
rig rig. Giulio Bosnà. 
iigeri ii al ig. Giu Dorn. 














Îa affittare al presente: 


Signorile alloggio di otto 
menbii, vin S. Anselmo, hu. 8, 
piano 1°. 

Da affittare al presente 
grande locnie al piano terreno 
ton cinque; membri annessi, servi 
bile per uso di cata, 00. 

‘Alloggio di sette membri al 1° 
piso; — Diversi forni colte 
lativi locali via Giullo, N. 19, 4178 


VALI fr 


rin Rertola, N. 4; nol cortile; Torino. 

di INCANTO 

di machine per. la: costruzione dî 
puote dd carri e da carraese, ea 
dute. pel fallimento. Robertton. 

Mandate vendersi con deereto del. 

tritumale! di commercio di Genova 
11 settembre ultimo. 

(1° pulbl.) 

Giovedì pressimo 10! corrente: no- 
vetnlre, ila ore @ di mattina, nel 
Tegio Arsenale di costrazione al 
borgo Dora, si procederà dal sotto 
serigto alla vendita all'incanto al 
l'ultimo, © miglior: offerente per con- 
tanti di detto macchie, cioé: 

1° Mfacehinn Kiudera per formare 
n arrotondare i gavelli 0 gli spi- 
oli dei, medesimi, secondo il. dia- 
mero dell MOB; ne sue fo DI 

2, Macchina grande per far l'in- 
castro ed i fori dei gavelli ev dei 
moti. 

"Torino, 5\novonibre 1870, 

Not. Carlo Gagua estimature giurato. 


ds INCANTO 
(1* Pubbl.) 

11/98 novemiire 1870, alle ore.10 
ntimeridiano, nallo studio delliotaio 
‘Bastone, via” Mercanti; num 15, 
piano 1°) scala a destra, si farà l'in 
canto di! due cuscime, nua in territo 
rio di Collegno, detti la "Tnbacohera, 
‘di ettari 28, 71 6/76 (giornate: 751 
87,45), in'utimento cali prezzo di 
1. 70,000; l'altra sulle; fini di To 
rio, nella regione di Lucento, (di 
attori 5, 99, 04 (giornate 18,79, 
49), dotto Il Cittadella, contre ore 
d'acqua, ampio fabbricato civile è 
runtiso, in, giardino cinto di muro, 
orti e prati i aumento al preéso di 
L: 30,000, più d'un: casa nel viale 
ltingo! Po, col num. 0 d'entrata; in 
alimento, hl prezzo di La 15,000. 

Per maggiori informazioni. rivo- 
getsi allo aturtio del'dettò notaio. 

Torino, 1° novembre. 1870. 

‘Antorito Hastone not. 


$501 DIFFIDAMENTO 

TI sottoscritto, diffida il. pubblico, 
che non sarà per pagare nessun de: 
bito contratto, 0. che fosso per con- 
trarre la di Jui moglie Teresa già 
vedova Pinonza nata Scioreli, èi- 
sendosi a modesima, senza plausibile 
motito; esentata lalla casa maritale 
fin dal giorno 28 ottobre ‘ultimo 
‘cordo. 


















































Dollasset 


ESTRATTO DI BANDO 
per reincanto di immobili. 
(@* Pubbl) 

Gol ministero del notaro Luigi Sk» 
‘condo Pecco, residente in Trren, nel 
‘giorno 98 del prossimo mese: di no- 
Yembre, alle ore 10 di mattina, © nel 
diJui studio posto ja Tyres, via Balbo, 
‘a s6condo piano di ‘casa Molinario ; 
‘avrà luogo la vendita al pubblico in° 
\eanto dell'infradescritto imiziobile ca- 
duto, nell'eredità. di Ferrera Lorenzo 
fu Bartolomeo d'Ivrea, sul prezzo! n 
cui fa portato coll’aumbuto del sesto; 
ciod.: di L, 4089 16. 

Ta territorio d'Ivrea, regiona detta 
Caralo 0 Via Arba, pezza igna, monte 
© rocca, e parte prato, in mappa coi 
nin. 2600 e 9601, ‘di ore 66, cent: 16: 
Gav. 174, 1), contabbrica cutrostante, 
composte: al piano terreno di una pic 
ela’ cuoîna con piccolo erottino n 
notte: di questa; tnaggio, stalla o 
travata da terra, edi quattro mem- 
bri superiormente a questi, con scala 
esterni lu legno e sottotetto sino a 
‘questo compreso, e con pozzo d'cqua 
tiva ,.fra Je coerenze: della via/vici- 
nale 'metà compresa, Gera Francesco, 
Brida eredi car. ayr. Giuseppe. ed 
eredi Zotto: 

* patti © condizioni della vendita 
sono Visibili nello studio di detto no- 
taro, sensa costo di sposo, 
Jrrea, 28 ottobre 1870; 


Luigi Secondo Pecco not, delog. 
Adi 





Pusquale; 











Torino, ip: 0, Favale 6/0. 








